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Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  Missione  4  –  Istruzione  e  ricerca  –  Componente  1  –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.1
“Nuove  competenze  e  nuovi  linguaggi”,  finanziato  dall’Unione  europea  –  Next  Generation  EU –
“Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche” – Intervento A: Realizzazione di
percorsi didattici,  formativi e di orientamento per studentesse e studenti finalizzati  a promuovere
l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti
volti  a  sviluppare  le  competenze  STEM,  digitali  e  di  innovazione,  nonché  quelle  linguistiche,
garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di attività di
orientamento STEM

Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche
(D.M. n. 65/2023)

FUTURE GENERATION PERTINI 2 
IP: M4C1I3.1-2023-1143-P-28773
 C.U.P. E84D23004200006

Il Dirigente scolastico

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21;
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso”; VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale
«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal
PNC,  si  applicano  fino  al  31  dicembre  2023,  salvo  che  sia  previsto  un termine  più  lungo,  le
disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché  le
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1,
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lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento
alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette
risorse»;
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1.
Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso
di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente,
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»;
VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale  «In
relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche
suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché
dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano,
anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021,  al decreto-legge 24 febbraio 2023,  n. 13, nonché
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11
dicembre 2018»; 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici;
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143,
della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a);
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi  e  obiettivi  per  scadenze semestrali  di
rendicontazione»;
VISTO il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di
acquisto di servizi e forniture;
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,
che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP;
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n.  101, recante  “Misure urgenti  relative  al  Fondo complementare al Piano nazionale  di
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure"; VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia";
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,  con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle
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infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in
particolare,  l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità  di  utilizzare le "opzioni di  costo
semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021;
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza” e, in particolare, l’articolo 47;
VISTO il  regolamento  (UE)  2018/1046 del  18 luglio  2018,  che  stabilisce  le  regole  finanziarie
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013,
n.1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.966/2012;
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant
harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul
dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal
Segretariato  generale  del Consiglio  con nota LT161/21,  del  14 luglio 2021 e,  in particolare,  la
Missione 4 – Istruzione  e Ricerca  – Componente 1 – Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  di
istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università  –  –  Investimento  3.1  “Nuove  competenze  e  nuovi
linguaggi”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azioni di potenziamento delle
competenze  STEM  e  multilinguistiche”  –  Intervento  A:  Realizzazione  di  percorsi  didattici,
formativi  e  di  orientamento  per  studentesse  e  studenti  finalizzati  a  promuovere  l’integrazione,
all’interno  dei  curricula  di  tutti  i  cicli  scolastici,  di  attività,  metodologie  e  contenuti  volti  a
sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche, garantendo
pari opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di attività di orientamento
STEM 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d.tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di
protezione e valorizzazione dei giovani;
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel PNRR;
VISTO il  decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge
15 marzo 1997, n. 59”;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive
modificazioni  e  integrazioni,  con il  quale  sono state  assegnate  le  risorse in  favore  di  ciascuna
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione,  di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale
generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del
Ministero dell’istruzione;

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65, con il quale sono state
ripartite  le  risorse  tra  le  Istituzioni  scolastiche  in  attuazione  della  linea  di  investimento  3.1  «Nuove
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competenze  e  nuovi  linguaggi»  della  Missione  4,  Componente  1  –  Istruzione  e  ricerca,  del  PNRR,
finanziata per complessivi euro 1,1 miliardi;

VISTO in  particolare,  l’Allegato  1,  «Quota  A»,  al  predetto  decreto  n.  65  del  2023,  che  prevede  il
finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 63.274,66;

VISTE  le  Linee  guida  per  le  discipline  STEM,  finalizzate  ad  introdurre  nel  PTOF delle  Istituzioni
scolastiche ed educative statali  azioni dedicate a rafforzare nei curriculi  lo sviluppo delle competenze
matematico-scientifico-tecnologiche e digitali legate agli specifici campi di esperienza e l’apprendimento
delle discipline STEM, anche attraverso metodologie didattiche innovative;

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito del 24 ottobre 2023, n. 4588, con la quale sono
state trasmesse le Linee guida per le discipline STEM ai dirigenti scolastici, ai docenti e a tutti gli studenti;

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 132935, del 15 novembre 2023, adottate dall’Unità di Missione
PNRR  del  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  e  recanti  «PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei
servizi  di  istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università  Investimento  3.1:  Nuove  competenze  e  nuovi
linguaggi – Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023)» e, in
particolare,  il  paragrafo 3,  sezione «Le tipologie di attività  di formazione e le opzioni semplificate  di
costo»;

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione di mercato, è risultato che l’operatore SASSI GARDEN,
con sede in Reggio Emilia (RE), alla via Gianbattista Vico 87, P.IVA 02807700345, sia Operatore
Economico con adeguata e comprovata esperienza alla conclusione dell’ordinativo in discorso;

PRESO ATTO che l’Istituto con propria determina ha dato avvio alla procedura di acquisto
mediante affidamento diretto con il predetto operatore economico; 
PRESO ATTO del  preventivo  presentato  dall’operatore  economico  pari  ad  un  complessivo
importo di € 137,60 I.V.A. esclusa (€ 151,95 IVA inclusa);
TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, affidata la Fornitura mediante
affidamento diretto;
CONSIDERATO che per la presente procedura è individuato, quale responsabile del procedimento
la Prof.ssa Katia Malaguti in qualità di Dirigente Scolastico che risulta pienamente idonea a
ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990;
CONSIDERATO che l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, prevede l’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
l’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
CONSIDERATO che la Prof.ssa Katia Malaguti ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza 
di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione;
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire il raggiungimento 
dei target previsti delle attività in oggetto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali 
alla realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di 
target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso,
sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiale; 

CONSIDERATO che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi
dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, considerato il modesto importo.

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante ha svolto le verifiche volte ad accertare il possesso
dei requisiti  di  ordine  generale  da  parte  dell’affidatario,  non  rientrando  esso  tra  gli  operatori
economici verificati a campione ai sensi dell’art. 36, comma 6 bis, del D.Lgs. 50/2016;
TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di
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quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si

riserva di procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di
carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato
decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in
cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 
CONSIDERATO che l’operatore economico ha assolto agli obblighi previsti dall’art. 47, comma 
4 del D.L. 77/2021 e, in particolare, ha prodotto autodichiarazioni circa la situazione 
occupazionale del personale maschile e femminile nonché personale con disabilità;
CONSIDERATO che,  nell’ambito  degli  Accordi  Quadro  stipulati  da  Consip  S.p.A.  e  dello
SDAPA realizzato  e  gestito  da  Consip  S.p.A.,  non risultano attive  iniziative  aventi  ad  oggetto
interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura come da screenshot prot. n.
3507/VI.2 del 03/05/2024; 
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili
con quelli oggetto di affidamento;
CONSIDERATO che l’importo è inferiore alla soglia stabilita ai sensi dell’art.49, comma 6 del D.
L. 31 marzo 2023 la quale prevede la deroga dell’applicazione del principio di rotazione per gli
affidamenti diretti inferiori a 5.000€. 

DETERMINA

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:

▪ di affidare la procedura di acquisizione mediante affidamento diretto all’operatore economico
SASSI  GARDEN,  con  sede  in  Reggio  Emilia  (RE),  alla  via  Gianbattista  Vico  87, P.IVA
02807700345;

▪ l’importo di spesa, da imputare sul capitolo A.3.12 del Programma Annuale per l’esercizio
finanziario 2024, è pari ad € 137,60 I.V.A. esclusa (€ 151,95 IVA inclusa);

▪ di  acquisire  dall’affidatario  la  comunicazione  del  conto corrente dedicato,  ai  sensi  della
Legge n. 136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore;

▪ di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Katia Malaguti
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